
Lettere Dalla parte del cittadino

Spini, Confcommercio e Comune al lavoro
per realizzare un edificio multiservizi

«Degrado nel capoluogo
Politiche da rivedere»

Il caso
di Enrico Franco

IL PAESE IN SVENDITA
E IL RUOLO DEGLI ITALIANI

Parco Alexander Langer
L’Oltrefersina dice «no»

UN’ALTRA ERA
Siamo terra di conquista

Caro direttore,
siamo diventati ormai terra di con-

quista: la spagnola Telefonica ha messo
le mani su Telecom. Trovo sconsiderati
alcuni commenti che subito hanno en-
fatizzato in maniera negativa l’operazio-
ne: la situazione in cui versa l’Italia è sot-
to gli occhi di tutti. Il nostro Paese ha
perso forza e appeal. Ci ha portato un
po’ di lustro l’operazione di raddrizza-
mento della Costa Concordia: qui l’Ita-

lia ha saputo dare il massimo. Il caso Te-
lecom, insomma, va letto senza isteri-
smi. La presenza degli spagnoli può raf-
forzare il progetto di investimenti avvia-
to dalla compagnia telefonica italiana.
Da profano, le alleanze, soprattutto al
giorno d’oggi, sono ormai indispensabi-
li per stare sul mercato in maniera deci-
siva. L’errore sarebbe piegarsi alle altrui
volontà o peggio, svendere il marchio.
È cominciata un’altra era: prima ne as-
sorbiamo gli effetti e prima potremo
tornare a essere protagonisti.

Alessandro Pedrotti, TRENTO

Ci scrivono

TRENTO — Alberto Winter-
le non ha dubbi: la scelta di co-
struire una biblioteca d’ateneo
quasi monumentale, come
quella progettata da Mario Bot-
ta, «ormai non è più al passo
con i tempi». Ma di fronte alla
prospettiva, emersa in queste
ore, di spostare la funzione uni-
versitaria nel centro polifunzio-
nale a sud delle Albere, il presi-
dente degli architetti non na-
sconde le sue riserve.

«La collocazione dell’edificio
alle Albere — è l’analisi del pro-
fessionista — non sembra mol-
to corretta: se quello fosse stato
il luogo ideale, sarebbe stato in-
dividuato subito, magari crean-
do un campus». E ancora: «Va
bene che il riuso è di attualità,
ma trattare alla stregua di un
edificio dismesso un centro
non ancora terminato è singo-
lare. Va detto, tra l’altro, che
l’università compie scelte non
solo tecniche, ma anche cultu-
rali. In questo senso, trovo
quantomeno discutibile che an-
che l’ateneo avalli un interven-
to di riqualificazione semi-pri-
vato, dove la partecipazione
pubblica è sui generis».

E se la prospettiva andrà
avanti, avverte il presidente de-
gli architetti, l’edificio a sud del-
le Albere dovrà comunque esse-
re rivisto: «Una biblioteca ha bi-
sogno di luce e di spazi diversi
rispetto a un auditorium. Sia
chiaro: la qualità del quartiere
non si discute. E in linea gene-
rale non sarebbe nemmeno
sbagliato pensare di rivitalizza-
re il rione con la biblioteca. Ri-
mane il fatto che in qualche
modo si sta cercando di risolve-

re delle valutazioni sbagliate su
quell’area».

E se il progetto di Botta, così
come ipotizzato dieci anni fa,
non risulta più attuale, diverso
è il giudizio del professionista
sulla localizzazione originaria.
«Piazzale Sanseverino — dice
infatti Winterle — è un’area
strategica: è alla fine dell’asse
di via Verdi ed è uno snodo ver-
so l’asse lungo il fiume. Mante-
nere quella zona a parcheggio
è riduttivo: meglio pensare a
una funzione pubblica». Una ri-
flessione, questa, che il presi-
dente degli architetti lega al de-
stino di altre parti di città. «At-
tualmente — sottolinea — ab-
biamo il "vuoto" di Sanseveri-
no e il "pieno" del palazzo delle
Poste. Dall’altra, verso il fiume,
abbiamo il "vuoto" utilizzato
dello stadio, in posizione però
non idonea, e le strutture delle
Albere, dove addirittura il nuo-
vo viene pensato già come di-
smesso. In questo quadro, è
evidente che la riflessione non
riguarda solo la localizzazione
della biblioteca, ma la riqualifi-
cazione di tutte queste aree».
Con qualche idea già abbozza-
ta: «Le funzioni universitarie
oggi finiscono con il Molino
Vittoria. Va trovata quindi una
modalità per superare la barrie-
ra della ferrovia, creando un
boulevard "alternativo" rispet-
to a quello progettato da Joan
Busquets: un viale che da via
Verdi porti fino al fiume, con
una struttura pubblica in piaz-
zale Sanseverino». Di più:
«Avrebbe un senso concentra-
re gli uffici universitari al palaz-
zo delle Poste, vicino al rettora-
to. A quel punto, il Molino Vit-

toria potrebbe anche ospitare
la biblioteca e in piazzale Sanse-
verino potrebbe essere creata
una struttura legata a questa
funzione».

Ma Winterle affronta anche
il nodo del rapporto tra proget-
tazione e tempi della politica (il
progetto di Botta è rimasto fer-
mo per almeno dieci anni):

«Prima di fare una scelta, è fon-
damentale che ci sia una verifi-
ca approfondita. Nel caso della
biblioteca, viste le critiche a li-
vello estetico, il concorso di
progettazione sarebbe stato un
passaggio opportuno. A scelta
fatta, però, l’amministrazione
dovrebbe spingere avanti l’iter
il più possibile».

Intanto, sulla questione in-
terviene anche Ezio Casagran-
da. «Vergogna» è l’affondo del
candidato presidente di Rifon-
dazione comunista, che se la
prende in particolare con il via
libera di Ugo Rossi all’operazio-
ne: «Rossi vuole tranquillizzare
i poteri forti, facendo sapere
che dopo le elezioni l’oligopo-
lio collusivo continuerà ad ope-
rare. Su questo insieme di que-
stioni stiamo valutando l’op-
portunità di presentare un
esposto alla magistratura».

Marika Giovannini
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TRENTO — L’Oltrefersina dice «no» ai nuovi nomi
previsti per due parchi della circoscrizione. «Stop»,
quindi, alla trasformazione del parco del Salè in
«Giardino Alexander Langer» e del parco della Clarina
in «giardino Maria Teresa d’Austria». Il voto negativo è
stato pronunciato all’unanimità mercoledì sera dal
consiglio presieduto da Emanuele Lombardo. «Non si
tratta — ha precisato il presidente — di una bocciatura
legata ai nomi proposti. Il fatto è che i due parchi sono
conosciuti dalla popolazione con la dicitura attuale:
meglio, dunque, ufficializzare questa». Si chiamerà
«Parco Officine Lenzi», invece, il giardino del comparto
residenziale sorto in via Fermi. «In questo modo verrà
ricordata la storia dell’area» è stata la motivazione della
circoscrizione che, seguendo la stessa filosofia, ha
approvato un documento che chiede alla giunta
comunale di mantenere la struttura di ingresso all’area,
occupata un tempo dal portiere delle officine, e di porre
una targa per ricordare l’attività produttiva passata.
Bondone in primo piano, invece, nella seduta del
consiglio di Sardagna. La circoscrizione guidata da
Mirko Demozzi ha dato via libera al rifacimento della
copertura del tetto della chiesa della Madonna della
Neve di Vaneze. Parere positivo, con qualche vincolo,
alla concessione di nuovi terreni di uso civico per le
piste da sci: si chiede, però, una fotografia dell’uso delle
aree.

Ma. Gio.
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Egregio direttore,
moda, cibo, stoviglie, ora le
comunicazioni e ciò che resta della
«compagnia di bandiera». Interi capitoli
di storia economica italiana, manifesti
di un orgoglio produttivo più che
legittimo sono ormai passati o stanno
per passare in mani straniere. In
compenso le nostre squadre di calcio
lottano per l’acquisto di giocatori
stranieri, che a me sembrano un po’
mercenari del divertimento, non molto
diversi da spogliarelliste di grido.
Anche nell’import–export di beni e
servizi si manifesta una crisi valoriale
profonda, di cui dobbiamo essere
consapevoli per invertire la rotta. Quale
Paese è quello cha guarda con
indifferenza l’emorragia di talenti,
eccellenze produttive, marchi prestigiosi
e segue avidamente le vicende del
mercato calcistico, accettando di
assistere a contratti di ingaggio
spudorati? Non mi pare che l’indotto
creato dal tifo negli stadi — fatto di
impiego di forza pubblica, feriti, scontri,
cori razzisti e danneggiamenti di
strutture — possa essere paragonato a
quello creato dalla produzione in Italia,
di beni italiani. Un Pil autentico, quello
della produzione di beni, contrapposto a
un Pil poco virtuoso, dato dallo
spettacolo di scarsa sportività e di
malinteso agonismo.
Il binomio storico del «panem et
circenses» sta virando paurosamente a
favore dei giochi (su cui si basa una
buona fetta di entrate dello Stato) e
sempre meno del cibo che gli italiani
consumano con maggiore parsimonia,
se si guardano i dati Istat che hanno

visto, nel 2012, 6 famiglie su 10 tagliare
qualità e quantità della spesa
alimentare.
In tale panorama davvero sconcertante,
l’aumento dell’Iva si pone come un
fardello pesantissimo sulle speranze di
ripresa economica. Ripresa peraltro
assai poco visibile, stroncata sul nascere
da una politica balbettante sui temi
fondamentali delle riforme strutturali.
Sistema rappresentativo (e non solo
elettorale: via province ordinarie e
Comunità di valle, dimagrimento di
partecipazioni pubbliche inutili e mal
gestite), giustizia, apparato burocratico
e istruzione sono i capisaldi di un
rinnovamento reale, deciso, generoso
verso i giovani e giusto verso le
generazioni mature. Il ritorno
all’economia reale parte da questi
presupposti. Oggi invece, come tante
volte in passato, siamo costretti ad

ascoltare il vecchio adagio «Francia (che
acquisterà Alitalia) o Spagna (cui
cediamo Telecom) purché …». Sono
constatazioni doverose e dolorose. Non
credo che gli sforzi e i sacrifici della
maggioranza degli italiani meritino tutto
questo.

Giovanna Giugni,
consigliere comunale

a Trento, candidata
indipendente nella lista di Sel

Gentile professoressa Giugni,
purtroppo con amarezza credo ormai

che la maggioranza degli italiani meriti
tutto questo. Davanti all’evidente degra-
do del Paese, è l’ora della responsabilità e
dell’autocritica. Invece, anche difronte al-
le vicende in questi giorni al centro delle
prime pagine dei giornali nazionali, mai
nessuno che si alzi e ammetta qualche
colpa.

La realtà è sotto gli occhi di tutti: il capi-
talismo italiano è in gran parte malato e
spesso connivente con la politica. I sinda-
cati non sempre hanno avuto il coraggio
di contrastare scelte di basso profilo che,
se sul momento potevano garantire una
stentata difesa dei diritti (o presunti tali)
acquisiti, in prospettiva portavano pro-
blemi maggiori di quelli apparentemente
risolti ma in verità solo accantonati. Trop-
pi elettori, infine, hanno votato pensan-
do a piccoli interessi corporativi o perso-
nali, anziché premiare i candidati miglio-
ri.

Certo, tutto ciò non assolve il Palazzo.
Al contrario le colpe maggiori vanno giu-
stamente addossate a chi si erge a classe
dirigente. Perché, anziché guidare il po-
polo indicando con coraggio i traguardi
necessari, ne ha assecondato i vizi, poten-
dosi così dedicare a una gestione del pote-
re finalizzata perlopiù ad aumentare i pro-
pri privilegi e l’inamovibilità della casta.

Ovviamente, esiste una parte sana del
Paese ed è quella che ci ha consentito di
non affondare. Spesso, poi, la complicità
è stata soltanto passiva, prodotta dalla
convinzione, per certi versi comprensibi-
le, che il declino italiano fosse inarrestabi-
le, che dunque fosse inutile impegnarsi
per migliorare la società. Ma l’Italia risor-
gerà solo se la maggioranza dei suoi citta-
dini ritroverà lo spirito di patria, se capirà
finalmente che lo Stato è di tutti non di
nessuno, che la partecipazione continua
(non sporadica) alla vita pubblica è l’uni-
ca strada per voltare pagina. Il Trentino,
d’altronde, è la dimostrazione che spen-
dersi per la propria comunità produce
buoni risultati per tutti.
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Winterle: piazzale Sanseverino strategico, non va lasciato così
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TRENTO — Realizzare, al posto di una
quota di verde pubblico, un edificio
multiservizi in grado di ospitare varie
funzioni: dal supermercato allo studio
veterinario, fino agli spazi per giovani
imprenditori. La proposta, portata avanti
da Comune e Confcommercio, è
approdata ieri in commissione urbanistica
e riguarda un piano di lottizzazione
previsto a Spini di Gardolo. In sostanza,

l’idea è di modificare la scheda di piano
per poter costruire, oltre alla residenza,
anche l’edificio polifunzionale, la cui regia
verrebbe gestita da Confcommercio. Con
un obiettivo chiaro: cercare di calmierare
gli affitti. La commissione, ieri, ha iniziato
a esaminare l’ipotesi: se ne riparlerà nella
riunione di mercoledì prossimo.

Ma. Gio.
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Commissione urbanistica

TRENTO — «L’amministrazione è chiamata a rivedere
l’attuale gestione dell’emergenza sociale». Emilio Arisi
(Sel) appoggia la petizione lanciata da Giovanna Giugni
sul degrado a Trento. «Il problema è vero ed è destinato
a crescere» scrive il candidato presidente di Sel. Che
lancia alcune proposte: in particolare, Arisi chiede di
«riattivare spazi ed edifici comunali dismessi e in stato
di degrado per farli rivivere e dare una prima risposta a
chi è in difficoltà».
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Emilio Arisi

Circoscrizioni

«Biblioteca, dubbi sulle Albere»

Professionista Alberto Winterle è presidente degli architetti (Rensi)

Il dibattito Il presidente degli architetti analizza la nuova ipotesi per l’edificio. Casagranda attacca Rossi
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